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MILANO Mercoledì 3 giugno 1998l’Unità29
Clamorosa denuncia del presidente: «Non mi dimetto, mi ha nominato il governo»

Guido Artom
«Fiera dei sospetti»

Maltempo
Preallarme
in Lombardia
Per le possibili piogge nei
prossimi giorni, la Protezione
civile ha lanciato il preallar-
me maltempo in Lombardia
per le province di Como, Lec-
co, Sondrio e Varese. In una
nota diffusa dal servizio pro-
tezione civile si segnala che
dal pomeriggio di oggi sono
previste condizioni di insta-
bilità che risulteranno più ac-
centuate sui settori alpini e
prealpini occidentali della
Regione. Ivaloridelleprecipi-
tazioni potranno risultare lo-
calmente superiori alla soglia
dipreallarme(50mmdipiog-
gianell’arcodelle24ore).

Terrorismo
Liberi
due algerini
Sono stati rimessi in libertà
duecittadinialgerinideisette
arrestati a Milano, a Bergamo
e a Zurigo nell’ambito dell’o-
perazione internazionale per
prevenire attentati a Parigi
durante i Mondiali. Si tratta
dei fratelligemelliAbderama-
ne e Mohamed Asli, 23 anni,
il secondo considerato il refe-
rentereligiosodelgruppoche
si ritrovava a pregare nella
moscheadiviaPadovaaMila-
no. Lo ha deciso il Gip che ha
invece convalidato il fermo
degli altri cinque: Kamel
Ariuoua, 30 anni, Naami
Abou Rabah, 32, Maisi
Aboud,34,HoariRessous,30,
Ali Aaha, 29 (preso a Zurigo,
dove si sospetta ci fosse il loro
arsenale).Devonorispondere
di associazione per delinque-
re finalizzata al traffico inter-
nazionale di armi da guerra
(acquistate in Bosnia per gli
attentati inEuropaela‘guerra
santà in Algeria) e alla falsifi-
cazionedidocumenti.

Scuola
Scioperano
i precari
Giornatadiscioperoemobili-
tazioneoggiperi4500precari
della scuola milanese. Un’a-
stensione dal lavoro che inte-
resseràquindicircaildieciper
cento del personale scolasti-
co, soprattutto gli insegnanti
di sostegno ai portatori di
handicap. Motivo della pro-
testa, che ha carattere nazio-
nale: «Ogni anno ci pagano
con mesi di ritardo e ci licen-
ziano alla fine dell’anno per
riassumerci l’annodopoinal-
tre scuole» si legge in un co-
municato,nelqualesiricorda
anchecomedal ‘90nonsiano
piùindetti concorsidiabilita-
zione e molte graduatorie sia-
noormaiesaurite.

Legambiente
«Su Figino ritardi
da 10 miliardi»
Il comune di Milano ha perso
fino ad oggi 10 miliardi per i
ritardi nella costruzione del
nuovo inceneritoredi Figino:
lo afferma Legambiante in
una lettera inviata al sindaco
diMilanoGabrieleAlbertinie
all’assessoreall’ambienteDo-
menico Zampaglione. «Il ri-
tardodi seimesinelcantieree
nella costruzione del nuovo
inceneritore - scrive Andrea
Poggio presidente regionale
di legambiente nella lettera -
ha provocato una perdita per
la città di almeno 10 miliardi;
il costo viaggia al ritmo di 1,6
miliardi al mese: è quindi ur-
gente una decisione dell’Am-
sa e della Giunta Municipa-
le».NellaletteraLegambiente
sottolinea che per le 800-900
tonnellate di rifiuti indiffe-
renziati prodotti da Milano
«l’Amsa ha una spesa giorna-
liera di 210-250 milioni di li-
re» costo che con il nuovo in-
ceneritore scenderebbe «in-
torno a130 milioni». «Il ritar-
do - sottolinea Poggio - è
preoccupante.Il gioco al rin-
vio negli impianti di riciclag-
gio e di smaltimento sta favo-
rendo il mai sopito partito
delle discariche. È di questi
giorni-proseguePoggio-lari-
presa degli incontri in Regio-
ne per discutere la riapertura
della discarica di Cerro Mag-
giore».

«Qui prevalgono interessi particolari»
Guerra fredda e sfide aperte alla Fie-

ra. IlpresidenteGuidoArtompresen-
ta al consiglio generale dell’ente una
relazione nella quale non rinuncia a
togliersi tantissimisassidalle scarpee
denuncia - questa volta in sede più
che ufficiale - le “incomprensibili”
condottedi alcuni dirigenti, a partire
dal segretario generale Marcello Ma-
rin. E come atto finale, si astiene dal
sottoscrivere l’approvazione del bi-
lancio», contrariamente ala maggio-
ranza dei componenti
dellagiuntadellaFiera.

È una relazione «in
tre parti», quella pre-
sentata dal sempre più
assediato Artom l’altro
ieri sera: «All’inizio ho
descritto il quadro eco-
nomico generale nel
quale un ente come il
nostro è chiamato a
operare - spiega ilpresi-
dente della Fiera - poi
ho sollevato i problemi
con i quali mi sono do-
vuto misurare inquesti
ottomesidipresidenza,infinehofor-
nito alcune informazioni dovute cir-
ca alcune richieste pervenute da par-
te della Corte dei conti e del ministe-
ro dell’Industria». Tutto così sempli-
ce? Naturalmente no, perché nel de-
nunciare il fatto che alla Fiera «non
esistono condizioni di rigore e di
compattezza nella gestione», «pre-
valgono interessi particolari e si de-
terminano stravolgimenti di ruoli»,
«si scelgono linee avventurose di
contrapposizionenei confrontidegli
organigovernatividi indirizzoecon-

trollo»,GuidoArtomchiamadiretta-
mente in causa il segretario genarle
Marin che, parole di Artom, «mi im-
pedisce laconoscenzadei fattigestio-
nali eanchediavererapporti coidiri-
genti e il personale». Accuse gravissi-
me.

Non è di ieri lo scontro tra presi-
dente e segretario generale della Fie-
ra, ma ora Artom alza la voce e de-
nuncia senza mezzi termini le «zone
di opacità che precludono la mia co-

noscenza sulla politica del personale
e sulla scelta dei fornitori dell’ente».
Artom non specifica gli episodi ai
quali si riferisce, ma si domanda
«quali sianoleragioniditalicompor-
tamenti».

Aria di dimissioni? «No - replica
seccoArtom-iosonostatonominato
dal governo che non mi risulta abbia
sollevato questioni sul mio operato,
quindi non mi dimetto certo per as-
secondare la volontà dei miei colle-
ghi di giunta». Cosa si nasconde die-
troquestodurissimoconflittoalla lu-

ce del sole? «Sicuramente nessuna
questione politica, né per il Polo né
per l’Ulivo -precisaArtom-perché io
inquestasedefacciosoltantopolitica
perlaFiera,vadoaascoltare iministri
se miva e, sempre senehovoglia,va-
do anche ad ascoltare cosa dice il ca-
po dell’opposizione. E non c’è nean-
che alcun conflitto personale con il
segretario generale, anche se è vero
chegliamiciconcuiandareinvacan-
za sono altri, dico semplicemente

che io intendo rispetta-
re le regole istituzionali,
chesignificanonandar-
si a cacciare in un con-
flitto contro le ispezioni
governative, contraria-
menteaquantohainve-
ce voluto fare la giunta
dell’ente».

Orailpresidentesiap-
presta - come ha comu-
nicatoalconsigliogene-
rale l’altra sera - a tra-
smettere alcuni docu-
menti relativi alla ge-
stione della Fiera alla

procura generale della Corte dei con-
ti, che ne ha fatto richiesta, eadacco-
gliere « con atteggiamento assoluta-
mente neutro» - assicura - l’ispezione
ministeriale in arrivo. «La questione
è semplice: ci sono delle regole istitu-
zionali,bisognarispettarle.Suquesto
sono fermissimo, altro che guerre e
conflitti... figuriamoci, io sono un
pacifista ghandiano. Però non vo-
glio, non devo e non posso rinuncia-
reaimieidirittidiamministratore».

L’ufficio del presidente, però, ap-
pare decisamente posto sotto l’asse-

dio degli altri dirigenti della Fiera.
Come ha dimostrato il duplice am-
mutinamento della giunta al mo-
mento di intraprendere il conflitto
istituzionalecontro ilgovernoe,pro-
prio l’altra sera, di approvare il bilan-
cio sul quale Artom ha dichiarato di
nonsentirsi tranquillo«perassumer-
ne la responsabilità», nonostante i
conti presentino un utile di otto mi-
liardieseicentomilioni.

«Quello del presidente è un atto
anomalo, poco chiaro e poco corag-
gioso - replicapolemicamente ilvice-
presidente Ernesto Gismondi, pote-
va votare contro il bilancio o poteva
votare a favore, ma non si capisce il
senso si un’astensione». E così si svi-
luppa una nuova puntata della guer-
ra della Fiera, scoppiata subito dopo
la nomina di Artom alla presidenza
nel novembre 1997. Qualcuno ha
lettogli scontri trapresidenteesegre-
tario generale in chiave politica Uli-
vo-Polo, anche se è vero che finora
Artom ha sempre insistito sulla linea
della legittimità istituzionale nel sol-
levare le questioni che lo hanno con-
dotto progressivamente all’attuale
accerchiamento. Dal governo sono
arrivati diversi inviti a placare le ani-
mosità,maprimaancoradellasevera
relazione dell’altra sera, la mossa del
segretario Marcello Marin era stata
quella di rifiutarsi di rispondere alle
richieste di chiarimento formulate
dal presidente. Insomma, una bel
groviglio che tra non molto passerà -
invirtùdella leggeBassanini -sottola
tuteladellaRegione.

Giampiero Rossi

Ci sono
regole
istituzionali
da rispettare

Paura ieri pomeriggio ai giardini di via Palestro nella struttura affollata di bambini. Per fortuna nessun ferito

Ramo si spezza e crolla sulla giostra Rolling Stones
biglietti
rimborsabili

La paura è stata molta. Il pericolo
grave. Ma fortunatamente tutto si è
risolto con un grande spavento ma
nessun danno alle persone, soprat-
tuttomammeebambini.Ungrosso
ramosiè infattistaccato,pocodopo
le 17, da una delle piante dei giardi-
ni pubblici di via Palestro, ed è
piombato sulla giostra sulla quale si
trovavano numerosi piccoli, dan-
neggiandola, ma senza colpire i
bambinichesi trovavanosullapiat-
taformarotante.

Tuttosièsvoltonelgirodipochis-
simi secondi mentre l’area sulla
quale si trova la piccola giostra dei
giardini era frequentata, come sem-
pre a quell’ora, da mamme e bimbi
inattesadelloroturnoperfarequal-
che giro su aerei, cavallini e auto-
mobiline fra mille luci colorate e
musica allegra. La giostra era appe-
na ripartita imbarcando nuovi
«viaggiatori» quando, con uno

schianto secco, un grosso ramo si è
abbattuto come un maglio sulla
struttura.Sonostatiattimiditerrore
seguiti immediatamente da un fug-
gi fuggidibambini,mentrelemadri
li strappavano a forza dai cavallucci
e dalle automobiline per portarli in
salvo. Alla fine, però, il bilancio del-
l’incidente è stato molto meno gra-
ve di quel che avrebbe potuto esse-
re. Non ci sono stati feriti nè contu-
si. Solo la giostra è rimasta grave-
mente danneggiata dal colpo e la ri-
presadell’attività è a rischio. Sul po-
sto,chiamatidaipassanti,sonoarri-
vati i vigili urbani, i carabinieri e
un’ambulanza rimasta per fortuna
senza«passeggeri».

Il vice-sindaco Riccardo De Cora-
to ha spiegato che «non è ancora
stato fatto il monitoraggio degli al-
beri di via Palestro, ma è in corso di
pubblicazione la gara d’appalto per
l’intera area in modo che siano ab-

battuti gli alberi pericolanti o peri-
colosi e siano tagliati i rami che ri-
schianodicadere».

Il vicesindaco ha cercato di indi-
rizzare altrove la ricerca della re-
sponsabilità per l’incidente, ricor-
dando che parchi e giardini «sono
sotto la competenza della Sovrin-
tendenza ambientale e anche per la
potatura e per ogni altro lavoro di
mantenimento o diabbattimentoè
necessaria la sua autorizzazione do-
po l’effettuazione di un monitorag-
gioedellarelativacertificazione».

«La Giunta milanese - ha conclu-
so - ha stanziato 3 miliardi di lire,
unoperannodal ‘98alduemila,per
tutto il verde cittadino: i lavori co-
minceranno fra qualche settima-
na». Nel frattempo, par di capire, se
unramosispezzaetravolgequalche
ragazzinosullagiostra,noncisipuò
fare nulla, e comunque le responsa-
bilitànonsonodiPalazzoMarino.

Potranno essere rimborsati i
biglietti acquistati in
prevendita per il concerto di
Milano dei Rolling Stones,
inizialmente fissato per il 30
maggio e poi slittato al 16
giugno. Lo ha deciso il
promoter italiano David
Zard, in deroga al
regolamento che stabilisce
che i biglietti sono
rimborsabili sono in caso di
annullamento di un
concerto. Chi non potrà
essere presente a San Siro il
16 giugno (è un martedì
sera, mentre il concerto era
stato programmato per un
sabato sera), potrà
rivolgersi, entro le ore 17 di
venerdì 5 giugno, al punto
di prevendita in cui ha
acquistato il biglietto.

La giostra transennata dopo l’incidente

Il tunisino precipitato al Fatebenefratelli

Suicidio o tragico
tentativo di evasione?

LA LETTERA

«Veltroni, lascia
stare Scalpelli»

Pubblicata la graduatoria provvisoria

Alloggi popolari
accolte 7mila domande

Sono ancora molti i dubbi da chia-
riresullamortedel tunisinoprecipi-
tato dal secondo piano del reparto
di Medicina Seconda del Fatebene-
fratelli, lunedì in tarda serata. Anzi-
tutto resta da stabilire se Hatem Ha-
sni, 39 anni, avesse l’intenzione di
suicidarsi o se invece il suo sia stato
un tentativo di evasione finito in
tragedia.L’uomo,infatti,erauncar-
ceratotrasferitoalFatebenfratelli in
seguito a uno sciopero della fame.
Hatem, 39 anni, senza fissa dimora,
era finito dietro le sbarre a marzo,
per questioni di droga. Fin dal gior-
no del suo arresto si era proclamato
innocente sostenendo la sua estra-
neità ai fatti che l’avevano portato
inprigione.

Dopo qualche settimana di per-
manenza a San Vittore Hatem ave-
va dato inizio alla sua protesta rifiu-
tando il cibo. Neigiorni scorsi le sue
condizioni psico-fisiche erano peg-
giorate, al punto da rendere neces-
sario il ricovero al Fatebenefratelli.

A piantonarlo, nella sua stanza d’o-
spedale, c’erano due agenti della
polizia penitenziaria. Lunedì sera,
intornoalle22,Hatemsièalzatodal
letto.Avevalescarpeaipiediperchè
glieraconsentitodimuoversiall’in-
ternodella stanza.A uncertopunto
haspalancatolafinestraehaspicca-
toilvolo.Sembracheprimadicalar-
si nel vuoto abbiagettato dalla fine-
stra un paiodi jeans.Particolareche
accrediterebbe l’ipotesi della fuga
piuttosto che quella del desideriodi
togliersi la vita. Putroppo ha battu-
to la testa sull’asfalto ed è morto,
probabiulmentesulcolpo.

Altropuntooscurodellavicenda,
è perchè e come mai gli agenti della
poliziapenitenziarianonsianostati
in grado di fermare il presunto fug-
giascoosuicida.Sembrachesisiano
accorti di quanto stava accadendo
soloquandoHatemsieragiàgettato
dallafinestra.L’avrebberovistopre-
cipitare,matroppotardi,ormai,per
unestremotentativodisalvataggio.

Un nostro lettore, Marco Reca-
nati, ci scrive: «Apprendo dalle
pagine del ‘Corriere della sera’
di domenica scorsa che ilvice
presidentedel Consiglio Walter
Veltroni, in visitaa Milano, si è
rivolto all’assessoredella giunta
polistaScalpelli con un«saluto
particolare»: «AlloraSergio,
gliel’hai dettoa questidelPolo
che sei solo inprestito?...».Devo
eccepirecirca laproprietà di
un’espressione, che ritengo po-
corispettosadelle sceltedi Scal-
pelli, che ha compiutopercon-
to proprio un personale itinera-
rio politico, al termine del quale
ha decisodi iscriversi alpartito
di Berlusconi, preferendo ad al-
tri un ricco datoredi lavoro che
si chiamaappuntoBerlusconi.
Dobbiamo difendere, come in-
segnava Voltaire, la libertà di
ciascuno dicoltivare leproprie
idee, anche quando non lecon-
dividiamo.Per la stessa ragione

dobbiamodifendere la libertà
di cambiare idee, sapendo pe-
raltrochecambiare idee non si-
gnifica soltanto trasformismoo
opportunismo:puòsignificare
talvolta critica al passato e capa-
cità di rinnovarsi. Sergio Scal-
pelli era comunista, è diventato
unodei tanti consiglieri diBer-
lusconi. Accettiamo il verdetto
della storia: faremo a meno, noi
di sinistrao di centro sinistra,
democratici o ulivisti,di Scal-
pelli. Lasciamo che Scalpelli
presti i suoi servigi dove meglio
preferisce, conil gradoe losti-
pendio che preferisce, nellacoe-
renza che avrà nel frattempo ri-
trovato. Non si capisce perchè lo
dovremmo distogliere dalle re-
sponsabilità che ora condivide.
Non si capisce perchèdovrem-
mo riprendercelo. Il vicepresi-
dente del Consigliocerchi forze
altrove.Non credo glieneman-
chi la possibilità».

Èstatapubblicataieri lagraduato-
ria provvisoria per l’assegnazione
degli alloggi popolari. Su oltre
10miladomandepervenutealCo-
mune, ne sono state dichiarate
idonee7mila.Lagraduatoriapotrà
essere consultata dagli interessati
fino al 30 giugno presso tutti i
Consigli di zona e le sedi decentra-
te dell’Aler. La scadenza per gli
eventuali ricorsi è fissata al 30 lu-
glio (bisogna farli pervenire alPro-
tocollo generale in via Celestino
IV,6). Sulla base dei ricorsi verrà
poi stilato l’elenco definitivo, do-
veconfluirannotutti iconcorrenti
giàpresentiingraduatoria.

Ogniconcorrentericeveràacasa
la comunicazione del punteggio
ottenuto o dell’esclusione della
graduatoriaconlarelativamotiva-
zione. Ulteriori dettagli si potran-
no avere rivolgendosi alla sezione
Bandi generali e speciali, in corso
Vercelli24.

Finora sono stati indetti in tutto

3 bandi di concorso, uno nel ‘92
(17mila domande presentate,
10mila accolte), uno nel ‘95 (10
domande, di cui 7mila accolte), e
l’ultimo nel ‘97. In totale, quindi,
dal ‘92 ad oggi le domande sono
state 37mila, di cui solo 24mila
ammesse in graduatoria. Le do-
mande respinte lo devono in gran
parte al superamento della soglia
di reddito prevista per l’assegna-
zione (pari a 35 milioni lordi per
nucleo familiare). Gli alloggi di
edilizia residenziale pubblica di-
sponibili per l’assegnazione sono
inmedia1500l’anno,provenienti
perlopiùdadisdetteeinscarsonu-
merodanuovecostruzioni.Leabi-
tazioni sono costituite da mono e
bilocali,benpocoadattequindial-
lasistemazionedeinucleifamiliari
composti da più di due persone.
Nel febbraio scorso, sono state av-
viate le procedure per il completa-
mento di altri 5mila alloggi popo-
lari.


